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Si rafforzano
i legami tra imprese
cinesi e italiane

Rita Fatiguso

Anche un incontro tra
imprenditori cinesi Doc e
campioni dell'imprenditoria
italiana può servire a raffor-
zare le relazioni e le sinergie
tra i due Paesi. In quest'ottica
-peraltro sottolineata dalmi-
nistro degli Esteri Paolo
Gentiloni - si è svolto ieri alla
Farnesina l'incontro tra gli
imprenditori del China en-
terpreneurs club, in visita in
Italia dopo la Germania, e il

decenni. L'export o le quote di
manifatturiero conquistate,
ad esempio, ne fanno davvero
un caso unico».

Sicuramente il dinamismo
cinese è qualcosa che conti-
nua a impressionare. Lo ha
sottolineato Ma Weiha, presi-
dente del C ec, il quale siè detto
anche entusiasta dell'Italia e
della capacità delle sue azien-
de, piccole e medie imrpese,
soprattutto, di riuscire a inno-
vare. «Siamo stati in mattinata
dal premier Matteo Renzi - ha
detto Ma e ci ha assicurati che
aprirà agli investimenti stra-
nieri, noi siamo molto attratti
dal vostro Paese e vogliamo
anche scambiare innovazione
e migliorare la qualità dei no-
stri prodotti».

Che la Cina abbia fatto
grandi progressi l'hanno ri-
cordato due grandi amici del-
la Cina come Cesare Romiti,
presidente della Fondazione
Italia Cina che ha ricordato
come un tempo le aziende ci-
nese fossero timorose di una
Cina chevoelva solo copiare e
ora non più eFranco Bernabè,
il quale ha sottolineato le rea-
lizzazioni fatte con la Cina nel
campo delle telecomunica-
zioni e dell'energia.

Ma la guardia non va abbas-
sata ha ricordato Xia Hua del

gruppo Eve. Per l'imprendi-
trice che conoscebene il siste-
ma produttivo italiano «non
basta coinoscersie collabroa-
re, è necessario invece capire
cosa vogliono i consumatori
cinesi i quali cambiano co-
stantemente gusti e chiedono
sempre di più al mondo della
moda o comunque dello sti-
le». A Xia ovviamente piace
molto e non ne fa mistero la
tradizione e la manualità che
stanno dietro alla storia di
Santoni, altro relatore, Bruno
Fantechi ha detto che tutto
nacque nel 1929 a Bologna in
un piccolo laboratorio argia-
nale, adesso le sue scarpe e i
suoi accessori sono esposti in
decine di negozi anche in Ci-
na. Destano ammirazione e
invidia.

Insomma, i due mondi pos-
sono sicuramente collaborare
come ha detto ilministro Gen-
tïloni «sono gli spazi inesplo-
rati a contare di più, in pro-
spettiva». E come ha ribadito
l'ambasciatore cinese a Roma
LiRuiyu, «nell'anno dei45 dal-
le relazioni diplomatiche Ita-
lia-Cina si sta verificando il
massimo degli scambitra i due
Paesi». Insomma, è un buon
segnale.

Nonostante il rallentamento
la Cina ha compiuto un
miracolo economico senza
precedenti. Per l'Italia il nodo
delle barriere all'ingresso
..........................................................................

Gotha delle aziende e istitu-
zioni italiane.

Daniel Kraus, vicedirettore
di Confindustria con delega
per l'internazionalizzazione
ha sottolineato tutti ipossibili
elementi di sinergia tra im-
prese cinesi e italiane ma an-
che ricordando gli elementi
che rallentano lo stesso pro-
cesso, tra questi rientrano le
barriere all'ingresso, la tutela
delle indicazioni geografiche
tipiche, latutela della proprie-
tà intellettuale. Tocca alla Ci-
na di garantire tutto questo.
«La Cinaharealizzatounvero
e proprio miracolo economi-
co - ha sottolineato Luca Pao-
lazzi responsabile dell'Uffi-
cio studi di Confindustria - re-
alizzando cose che non si rie-
sce facilmente a realizzare in
uno spazio di tempo anche di

Valore aggiunto per Paese

Quote sul totale mondiale nel
manifatturiero a dollari correnti.
Dati 2014
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In %

Cina 25,6

Stati Uniti 18.3

Giappone 7 2.--------------------
Germania 6.0

Brasile

Corea 2.7
-----------------------

Italia 2.-I

Regno Unito 2,3

Francia 2,0
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